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ITALIA 


Tra Scilla e Cariddi. 


Relativamente ‘alla questione delle cor- 
porazioni religioso il Governo è tra il 
mattello e l’anondine , posizione niente 
piscevolo neppure pei ministri. di una 
grande potonza, como, si dico (che sia 
Italia. Da una parto l'obbligazione che 
si è assunta di presetaro in disegno di 
leggo; jl bisogno di uniforn. re-in questa 
parte la legislazione dello State, di porre, 
termino ad una nofosa questione, di sod- 
disfare 1 voti dolla parto se nin In più 
numerosa, certo la più rumorosa della 
popolazione, della stampa © dei partiti 
cul sta più a cuore la chiusura di qual- 
che convento, cli la liberazione del paese) 
dai malandeini. Dall'altra Je ritwerose 
difficoltà di sciogliere a Roma. una que- 
stione che tocca sì da. vicino quella del 
papato, di sologlierla in modo che si a- 
viti l'ingorenza dello Stato. nello cosel 
delln' Chiesa, gl'intervonti dello potanzo 
clio. allegano sempro qualehe diritto 
qualclie protensione sui singoli stabili: 
menti, le esottazioni della Francia pa- 
ladina. del Pipa, dell'Austria stesna, il 
cui primo ministro Andrassy, si poss 
giù in iscrezio coll Papa. per” quell'af: 
fare del dogma. dell'infallibilità in Un- 
ghieria. Davyero il -Govorno navigu tra 
Silla ' Cariddi. 

Colla procrastinazione sì sporava di 
usoîre da' mali passi, si lasciò pussaro 
un'annata litera, ina il guardasigilii è 
più intricato che un pulcino nolta stoppa, 
fu un progetto oggi per rifarlo; domani 
e lo difficoltà. si presentano sempre lo 
stesse. Non ci guadagna. certamente tem- 
poreggianto il Governo, nè si può dire 
în questo caso che la sa inerzia sla sa- 
pieuza, Bi disso che profondo diferone 
fossoro tra' membri del Gabinetto, sul mi- 
glioî: modo, di cavazsi d'impicelo, nò du- 
rinmo fatica ‘@ orederlo, quantunque gli 
organi ufficiosi sostengano il miglior ne- 
‘cordo regnare tra i medesimi. Non è sup- 
ponibilo che alcuno di essi abbia un vivo 
desiderio di conservare le fraterie, anzi 
in principio sono forse tutti dello stesso 
parero, ma gli uni temono più Scilla, gli 
alti più Costddi, cloè gli und più lo-nole| 
cho possono venire da fuori, gli altri più! 
quelle che gli preparano all’interno. Ad 
ogni modo sarà pur d’uopo chie s'appiglino, 
ad un partito, gl'indugi non servirob- 
bero più a nulla, 

Guardando la cosa meramonto dal punto 
di vista doi prineipii en cui si fonda il 
nostro Stato; della separazione della Chiesa 
dallo Stato ,, della libertà per tutti, la 
soluziono sootorre issofatto, I frati e le 
monacho abbiano piena libertà di riunirsi 
se vogliono, dove vogliono , menando, la 
vita chie. più loro garba, vestire come] 
loro piaco, soguando le loro regole, nella 
stessa guida clie dei cittadini possono me- 
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Caritoro XXIX (Seguito). 


Però nina volta fn assai presso a tra- 
dirai. Era una tepida giornata di prima- 
vera: como solova, Angelici cra andata 
presso al confessore a domandare il con- 
forto della religione. Gli ammonimenti e 
1 consigli del sacerdote avevano quasi 
del tutto guarita quell'anima: la madre, 
coll'aiuto di quel savio amico, aveva! 
viato in Iel ogni altra passione; soprav- 
viveva sola; ella non aveva più che jn- 
nocenti confidenze da recare chiedendo 
al sucordote la benedizione dol Cielo. Ma 
quell'aureola di virtù, accrescintasi in: 
torno al capo di quella santa donna; agli 








‘nar vita comune so così loro talonta. Lo 
Stato non arrebbe da impassiarsi delle 
‘case generalizio o d'altro, anzi entre 
rebbe in un gineprafo, sollovando que- 
Istioni di tal genero. Poi risshierebbo, di 
non. ottenere l'intento facendo, tale di- 
atinzione , poichè (chi vietorebbe che în 
tina casa sola si concentrassero tntti i 
membri di na ordino religioso ? Lo Stato 
dunque non ayrebbo che ‘a togliere Inl 
personalità civile a cnello associazioni , 
giacchè tale. personalità esisto non in 
vittù del diritto naturale , ma del civile 
Roltanto. Ma questa soluzione, la più lo- 
Bica di tutte, non contenterebbe nè le 
potenzo che vogliono intromettersi nelle 
cose nostre e eni non si può opporro eno- 
camente tn'eccozione perentoria , 0 nep- 
puvo ì partiti più o meno radicali, 
‘quali, come testà a Pisu, lano dell’as-| 
#ociazione, dolla libertà, del diritto pub- 
blico, dello idee affatto loro proprio. 

Noi prevediamo quindi una viva lotta 
sù questo terreno: E la lotta non sì po- 
trebbe neppure evitare, col mettere: muo- 
[vamento del tempo in meszo. Sarebbe un 
tale atto di debolezza, anzi d'impotenza, 
cho il Goyoano perderebbe ogni antorità 
wo sl appiglinase a quasto partito, 

Da quanto abbiano toccato ai scorge 
‘ele la questione concerne non pur l'am- 
minfstrazione, ma anche la politica e 
[stera., Dal momento clie.a ragione od a 
torto si afferma essere gli ordini reli- 
gioni la milizia del Papa, ‘un’ efficace 
‘stramento del'onpo della Chiesa, e il po- 
tero spirituale del Papa interessano 
tutto le potenze cristiane , è. fmpossibile 
non considorare anche quel lato delle 
questione, ed è quel Into precisamente 
clio presenta lo dificoltà maggiori. 

Perchè non tatto quello, che concerne 
gli aîîari esteri si può. dire ‘liberamente 
‘alla ringhiera. È impossibile non usare 
riguardi e tuttayolta non conviene. clie 
lo Stato si mostri dobolo, abbia l'ap: 
renza di cedore 2 ciò cho passa ‘sembrare 
pressione straufera, prima perchè ai ren- 
‘doroble contennendo presso i cittadini 0 
poi perohò una condiscendenza soverchis 
sonfessata renderebbe. realmente debole 
il Governo, aprirebbe l'adito ad ulteriori 
ingerenze; In questioni di quella matura 
occorrono molti sottiutesi, si accenna tal- 
volta in coppe e sì dà in bastoni. Così 
non apriva sicuramente tutto l'animo suo 
il ‘conte di Cavour quando proponeva 
l'impresa di Crimea e. i provvedimenti 
‘nulla stampa relativi agli oltraggi verso 
1 potentati stranfori, provvedimenti. che 
sapevano tanto d'ostico e tuttavia si vin- 
‘sero, la i sottintesi giovano specialmente 
(ai ministri che godono di molta fidueia| 
della nazione, fiduofa eni non «possono 
pretendere in grado egnale i suocessori 
del conte di Cavour, bonchè continuatori 
fortunati dell'opera ana. 

Gl'Inglesi usano per tal motivo lasciaro 
‘amplissima libertà ai loro rettori. nelle! 
‘questioni che riguardano Io relazioni col. 
l'estero, E siccome talvolta anche la po- 
litica estera seguita da essi non va loro 





























ETTI TE INI 


‘otchi dell'infelico ole l'amaya con sì po- 
tente e sogreta forza, ne aveva accrescinti 
‘ancora il fascino o la bellezza, 

L'anra tepente, impregnata. di prota- 
mi, entrava dalla finestra aperta e ve- 
'niva ad agitare dolcemente lo chione| 
della donna, recandole a battere sulla 
‘guancia infuocata dell'uomo chinato. su 
‘di lei ad ascoltarla. La voce di Ange- 
lion suonava all'orecchio di Domenico 
‘dolce come una musica, ma egli non ne 
‘capiva le pronunziato parole; era dsyvero| 
‘ina melodia, alla quale il suo. spirito] 
turbato metteva le idee, quello nator: 
‘mente che erano sempre nel suo pensiero, 
Un momeato di strana ‘illusfono lo in- 
‘colse. Credete fosse effettuato nella real- 
ta il sogno più seducente, più turbatore 
‘che egli avesse fatto mal chimerizzando: 
è marito, amante e riamsto, padro fe: 
lico, ‘e la donna; del suo amore, la com-| 











‘# sangue e tuttavia non vogliono dero- 
gare ‘alle lowo consuetudini j.arluzontati, 
‘così quando ciò accade manifestano in 
‘modo ‘indiretto Ja loro scontentezza. Non 
contento quel popolo della parte. seco: 
daria che da qualohe tempo è costretto [co 


lia dato alcuni voti di sfiducia al Mini- 
stero in questioni relativamente poro im- 
portanti e sn oni avrebbe sorvolato ‘in 
‘altre congiunture 

Che accadrà verosimilmente in Italia 





Aci 


soddisfarà compiutamente nessuno; e tiit- 


motivi che lo avranno indotto a presen: 
tare un'ibrida proposta. Gli avversatii, |c 
senza darsi molto pensiero di quei mo- 





‘accanitamente la proposta medesima, 
Nascar da questa discussione una crisi 
ministeriale? Non lo crediamo. L'oppo- 





buona occasione di oppugnare il Governo; 
costretto, a ‘presentare una proposta, la 
qualo presenterà inevitabilmente dei lati 
vulnerabili , 
‘questo terreno potrà per avventura tro- 
vare degli alleati, ce nelle congiunturo 
‘ordinarie non usano combattere al suo 
fianco. E la maggioranza piî o meno\a 
malinonore finirà. coll’acconoiarsi , debi- 
litando, ma non abbattendo il Governo. 
[Al postutto non al. desidera raccogliere 
un'eredità oberata. E avversari 6 soste 
nitori del Governo gli lascieranno volen- 
tieri l'arduo. e0mpito (li sciogliere ima 
questione irta di difficoltà, da eni è quasi 
Impossibile non uscire. spennacchiato. E 
poi pensa ognuno clie altro è la rin- 
‘ghiera, altro il gabinetto, del ministro, 
cho 1a risponsabilità è per chi opora; non 


DES 
738/4|414, 


verà invidiabile Ja posizione ‘di chi si 





Gi o 
‘assicura, dal'veder mancare a; 





impegni as: 
Rita presso case estero, ci gettova dalla fino: 
‘tra della propria abitazione (strada Medina, 


paluzzo Compagni) nella via, sottoposta © ri: 
‘maneva ucciso sul colpo. 


Un altro suicidio, Michele Sota, ospitato 
‘quala meudico, a-Suù Domenico Magkiore, pre-| Nas 


colto cadavere, 


ATTI UFFICIALI 








La) Gazsetta Ufficiale del 1° ottobre reca: 
1, Un regio decreto (n. 999), del 16| 
agosto; che dà esecuzione ad un articolofaldi 








2. Un reglo, decreto (n. CCOCIN, 
(patto suppl.); del 24 agosto, che autorizza il [no.al 
‘Banco Socikle nedento ju Oneglia. 


(Corona d'Italia, 


4, Dispontziont nel personale. giudi- 
‘iario, 


il come nè l'intima cagione dell'impulso, 
una subita ebbrezza lo invase ; parve un|lore cadaverico succedeva sulle sue guan- |punto in cui la tentazione era stata così 
turbine lo afferrasse:, lo avvolgesse e lo|cie alle fiamme di dianzi : un subito ca-|potento da metterlo in. procinto di tra- 
traesso fuori di sò; non visse più nella|pogiro mi ha preso... Parevami essere |dirsi, uu proposito s'era impadronito della 
realtà, ma in una yertiginosa visione di|per cadere... Non è nulla... è passato... |sua mente, 6 gli moatrava jn sè In sola 
sogni; dimentieò il mondo, le sue condi-|Ho bisogno d'arin, nient'altro... Mi scusi! | possibile ealvezza, Allontanarat, faggirla, 


zioni , tatto il passato , jl presento, se 
stesso; Una forza irresistibile o fece cur- 





dell'uomo, a cul nelle veno tur; 





violento riagire della volonta sall'istinto, 


[sd la donna ignara confidente. La donna, 








pagna dello sue intime gioie, dei suoi 
palpiti, della sua vita, colei di cnî sen 
tiva il! dolce alito sulle guancie, il to- 
pore dello membra sccosto allo s 

‘Ad un tratto ; nessuno: saprebbo dirne] 








(10 ne turbò non poco. 


verta, 


‘cun lezî 

















nord in gr. cent; 





i [E [6 i 
aisi) s 3 
3 |38 s 
Essa i 


Past. 
TOI 
12m. 
750,2)+14,9/11,7] 


Iper: chi favella, 6 in questo caso non tro-| 1 
184,4[4-17,510,51 


798,1[415; 





trova in uno spineto. 5 pom 
—e—_ 
9 poni. 
— Teri mattina il signor Au- 
szichiere, spiuto, come ci si 


Fao 





Si previene il pubblico ele 
SaS TLT sante ao ei veto A 
zionalo del trattato di commeroio Italo-Lelga. [49 o 66 in partenza da Torino © quelli N..4d 

© 46 iu partenza da Alessandria sì fermeran- 


Bal altò, 
La donna lo compati, gli proferso aluto; [e tanto feco che riusci a guadagnarei 
varsì fino a quel capo così leggiadro ,|farmachi, il medico , e poichè a'accorse|poco dopo una parrocchia rimasta va- 
così leggiadramente attoggiato, Le due |cho per Int , 
testo già quasi erano per toccarsi ; un|rifutato ogni, cosa 
faoco straordinario sfavillava dagli occhi |solo, si parti, non 


sig 


CRONACA CITTADINA 


<@ Società ginnastica. — A com. 
flaniento del (corso, magistrale fsmminile (di 
ginnostics, ;l direttore darà. nella. Palestra |prosso il Alunlcipio. 
4 ominciaro da, ; 
È alle ore 9 112 someridiane; al: 
‘a rappresentare sul teatro. dell'Europa, | Calle oi Tre prison d SERENE ali 
gnirsi nei bauchi della i 
Te maestre elemautari di Torino| 1016 9 850 
to fl assistervi. 
Via Giunastica, Ni 11, 
© Corsispondenza, — Il siguor I. 
Five famentandosi cho in un testro 
telativamento alla questione doi conventi? |niu gli si sia dato quanto gli spettava di re- 


È vg | €0/su d'un biglietto di banca 
È probabile clio il Governo, stretto. fra | el umo di ui biglietto d'entrata. 
Vuscio e il muro, sottoporrà al Parla-|ctamo è di vatura sî delicata che non possiamo 


mento un disegno di legga il quale non|dure maggiori indicazioni. 


lunedì | prossimo, 





uola, per: le olnssi 





Tai dato per 
Te 





tara man esporcà, compiutamente iui 1| A! demoiciati llufzo ul Gato Ci 
Daniele Ginseppe, d'anni 07, 
cante Simeri 
Ciao et patto — 
ne 
tivi, anzi dissimulandoli,  combatteranno | Daneo Giulia, il, 06, di 
= Sillano. Camilla, 
Garzino Carlo Daneo, id. 34, di Aglié, porta»| 
Carro O Da 


Saluzzo, ne- 
1, di Torino — 








. Damiano d'Asti 
10, dî, Alessandria — 








jone naturalmente: non: tralascierà una | Nascite dichiarate llrfiio to Stato Civile 

iL giorno 
Marchi 19, femmine 20 — Totale 2! 
OSSERY. 
@ specialmente, perchè sn] fatte all'On 


ottobre 





XONI METEOROLOGICHE 

‘vatorio astronomico di Torino 
176 sul livello del mare. 

8 ottobre 1872, 




















i oglisintv ea e 


gate Ù; d 


galt8o 25°!N di (copea 








511,9] (09/1617/N Ed.lniogg. 
111,6) sdis18IN a, leipert. 
’emporattiea estrema alf minima + 14,0 


nti perte da lai raccomaidata sare: [nord ia gradi consona |a 16/1 
Acque ceduta mill. 0,1 
Minima della dotta del' 4 + 10,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 5 ottobre 1879, 
del Sole, ore 8 24 — Pasmegio 
cipitavasi da una fuestra dall'Ospizio. Fu race | al meriliano, ure 19 7 — ‘Tramonto .6 50 
Nascere della 
Passaggio al meridiano, oro: 2i sera 
Trramionio, ore 7 21 sera 
Giorno della Luna 8 





a 0.17 matt, 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 





CERRO 


La Direzione generale, 


e 





— Sì: rispose debolmente , e um pal-|visitare poyeri ed infermi. 


[ooperè, 


PRESTITO, A PREMI, 
DELLA CITTA’ DI VENEZIA 
ct 
Bollettino della razione. del Prestito 
la preti 1869, seguita il 90 settembre. 1872; 








Sorie estratte 
1016 — 2328, 11963 — 12269 








Serie N: Promi L, Serio N, Premi L. 
9098 82 (50 
88 50» 2° 60 
a 4 50000 11008 100, 
"E 30» 50 
MISI 1000 ni 50 
n 7 50 a 50 
a 8 100 n dio 
Pal BO 100 
n 19 50» 50, 
«18 60 n 100 
nola 50 18709 50 
n 16 100» 50 
"7 d0 è» 50 
n_18 30 50, 
a 98100 n 50 
198 (80 1,500 n 50 
n 9 50» 20° 50 
nol 50 n 9 100 
S 30 50 ‘n (28, (50 
n_3L 100 n 8 30 


Tutte le altre Obbligazioni. appartenenti 
‘allo 4 serie estratte, saravno rimborsabili con 
TL, 90, 


VARIETA* 


RITA. 


Ticordo d'un viaggio nell'Alantic 





(Seguilo, vedi'ntam. 271, 978, 978 01974) 

Già vi ho dotto, che dopo Ta lenta scom- 
parsa del'Finchel diotro l'oriszotità; io mi era 
dato, a considerare con isgomento ' quella si- 
tuazione senza risorse ia cui mi era volonta» 
rinmeitta gettato. Partito il brick, io doveva 
senza (rapporra indugio, preseatatmi al co 
Hol: ma como'alfrontarlo? Clic. (cosa dirgli 
ner dare una spiegiaione quoltnque al mio 











dell'amore d'un bianéo per una fanciulla di 
colore, non mi sarei fatto opgsito ili ichemo 
la' suoi occhi? E se io gli confessavo ‘che la 
persons amata era Rita, ch'io volevo spisarlà, 
iiou avrebbe poi. fatto scoppiare tra moî ‘una 
orribile inimicizia ? To volevo glcrmiro ad uu 
vecchio avaro il suo tesoro, d'anima detta n 
‘caso, l'angelo; custode o” suoî: ammalati, Ta 
Fdonta chie doveva tener luogo di maitre 0 po- 
[veti orfane! 
‘Non bisognava pur dimentiente un ‘sofo i- 
Strato ele, nella sha qualità di vice-console, 
Da Silva era in pien diritto di tenermi rin: 
chiuso fintartochiò non fosse coli di passaggio 
‘n'altrs avo; quest'uomo non aveva cho da 
diro una parola al comandante d'un lasti- 
monto da guerra inglese, perché appens 
condotto in Euroja fo fossi rimesso come di- 
fortora ad nio dei rappresentanti della. na- 
flono sotto la di eni bandiera io avera navi- 
gato; Io doveva dunque agire colla, maggiore 
citcospezione possibile. Ecco pertanto ciò ch'io 
decisi di fare, e dope d'aver metitato a lungo; 
‘ht lasciar trapelare a Da Silva la mia pas- 
sicne, {urmi credere un ragazzo entusiteta 


o sslise1e|v 2 a,lcopert, [strato soggiorno in Bos Vista ?. Partandogli 

















giorni 6, 7 | della vita avventurosa, cattivarmi con una de 


vozione assoluta la confidenza di colui ‘cho 
disponeva di Rita, dedicargli tutta la mia at- 
tività por estendere le sue relazioni d'afisri 
coll’America, idoperarmi in guisa, insomma, 


î. Nomine o promozioni uell'Oxdlue della [pet lasciato © pretdere gli accorrenti alla [dè diventargli così indisperenbile, cho nulla 
festa patrouala e fra di quel Comune, 
Torino, 4 ottobre 1872. 


più osasse ricusarmi. 

‘Appena Il vice-consolo mi vile giungere in 
‘sua casa, die' un balzo sulla elia come «piuto 
da una molla: 


ITEIIRITII III 











Ma da quel 


non vederla più. Ci si poso a tutt'uomo; 


Il quale aveva ricisamente [cante, niente meno che a Torino. 








il uieglio era lasciarlo 
ua inquietndine sul [insieme per Imi un sollievo ed un dolore 
ide delle |conto di quell'infelice, cho le parve dav. 
tempia batteva la febbre; quando per nn|vero malato 0 di molto, 


na grave malattia. Mu la |più, Ma 
robusta costituzione del cappellano ben 





La sua partenza dalla cappellania, ta 


ineffabile. Colà aveva vissuto gli anni 
più tranquilli © più falici della ena vita, 


E in vero quando venno di poi il servo [finchè non venne quell’infausta passione 
della virtà sulla passione, egli poté ri-|chevla signora. Paudolîi mendò a pren-|a torglicno per sempre ogni pace; anche 
trarsi vivamento indiatro e, quasi con|derno notizie, trovò don Casabianca in|i peccaminosi ricordi di questa passione, 
tin moto delle mani convalse, respinso da|letto con ima febbrona; e il medico, che|di cui quel luogo abbondav: 





glie lo fa» 


la signora volle ad ogni modo andasse a |cevan più cato; ed egli ora lo lasciava 
stupita a quell’atto, levò lo guarlo sul|visitarlo, temetto un istante fosso per|per sempre, non lo avrebbe. visto mai 
volto di lni @ lo vide così sconvolto che|soggiacere 





‘altra parto ntrappandosi diu- 
torno quelle fatali memorie, parevagli 


— Oh don Domenico , che cos'ha? Si|presto prese il sopravvento, e_ quattro |stracciarsene una veste di Nesso cha gli 


sento malo? 


giorni dopo egli aveva già ripreso il suo|comunicaya: l'ardore e la febbre: che 


L'infelice si era dominato completa: }solito modo di vita, e correva a piedi, |importava so con esse si Lacerasso ezian- 
dio brandelli di carne del suo cuore? 


mente, 





colle suo gambaccie, per la campagna a 
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ee Sa 





— Fine, Santa Maria, Toi2/ — esolamò |tra me, io sarò forso divenuto indispensabile 


‘fisandomi tutto sinarrito; — Chi vedo. io mai? |a Da Silva, Lu qual cossmi pareva. molto 


n 





Ma slote proprio voî, mastro Chris 


facile con un uomo così trascurato e malatiecio. 


“Nora non sì atancara dal far segni di croce; | — Mentre si napatta l'arrivo del Camoent, 
Rita ion osava guardarmi, Mi porre, consi-| volete vol, gli dissì con calore, cl’io mi metta 





‘dorando attentamente la vaga, fan 
avesse nncora gli cechi umidi di piani: 


imio coraggio calle, Davanti a quella tri-|(no 


la, che |în campagan nell'interno di Bon Vista e delle| 


il |rsolo circostanti per fare acq 
di nie 





to in vostro 
i pelli di copra ? 





stezza inaspettata tatti i mici progetti; tutte| Egli stava, @ dir vero, per accettaro Ja mis 
Te mio doliberazioni mi parverò liquefaraî come | proposta, lorquando Rita, che fino a quel 


nove al solo, 


‘Quand’ebbo ricuperato ln isa flemma abi-|sta al vice:console è gli parla iu portoghi 


puito ci aveva ‘ascoltati in ‘silenzio, sì: neco-| 





tunle, Da Silva mi domandò ironicamente #0 |con forza, Non capivo abbastanza questa Iîi- 


io avevo preso sul serio il progetto di 





iee-| gn per arpere esattamente ciò clio. potessa 


‘gnare la ÎNigua francese ni negri. Egli amava |dire ln fanciulla; ma fu eridento per me che 
meglio credere, per il mio buon giudizio, che | essa lo dismatera dall'ascettare lo mic offerte. 
mi fossì trévato.in facrezio col mio | capitano, | Siccome il vecchio mostravasi titutante, e. se- 
‘a clio temendo um cattivo trattamento, 1o a-|condo il suo costume non. rispondera , n mia 


vessi lasciato. pnrtiro sctea di me. Oporando | grand 





presa osservai che Rita insisteva 


Ji tal modo, io non era strettamente nel mio|cot maggior fo 
dîtitto; tuttavia potevo credermi. libero verso| Termiuai per convincermi ch'essa dicesto a 
riu comandanto che aveva spinto bostialmente | Ds Silva, che ‘prendendo al suo. servizio ua 
1a na nave! ad 'infrangersi contro gli scugli. |B1ovane par mio, esponovasi al pericolo di 


‘Vedendomi imbarazzato, soggiunse: 


‘avore poi col. tempo degli amari rimproveri 


"(Via 86% per tu' mircolo di Dio, pr |ds me; To non era partito con i misi. compa: 


riuscirvi gradito, il ‘soggioruo di Bon V 





da , [gui del Rubena per l'Europa, essa conchiuse; 


di'quésto grato di sale leccato contiumamente |0 chi potrelbe garantire che- alla partenza 


dall’onda marina, non atto jo certo quello cho | del Camioens avi 





oconsentito d'andarmene. 


Si inocieà mobi di famo. Voi mi parioreto|,_ Q0<6t< parole furono senza dubbio per Da 
‘spesso della vostra Europa. Rita, eccoti uma |Silva un tratto di luce, e l'aria di ropeute 
buona occasione per imparare il francose con ‘costernata di Rito mi provò ch'essn ne com- 


poca spesa; 





datto a me , som troppo vecchio tenera, ma troppo tardi, l'improdonza. Get- 


per mettermi a studiare, Cerca nella casa uu |taudomi gli cschi addosso, Il vice:console vile 
Pestnoino sul qualo possa poggiaisi questo |Îl mio sguardo rivolgersi con win tale cpres- 
tell'occelo bianco. preso nella gabbia di Boa [sione supplicherole: verso la fanciulla, che lo 
Vista; egli alloggerà con noi; se not ha paura | iMProvriso sospetto si tradusso ‘tosto in cer 

dello febbri; ei mangerà il riso del mio desco, terza. To mi sentii amaschernto, e confesso cle| 


ne però non crede derogare mettendosi a tas [1 DION: 





i come mu dolce sollievo, porchè al 


tolti con ni miulalto, — isa ta mulatto libare |PANt2 d'ipoerita che avevo voluto sostenero 


o Vice-console di Sha Alnestà britannica a/Boo [nOn s'aldiceva per uulia al milo carattere, 


Vista, signor’ Christinn | 





— Perdonatemi, signor vioe-console, di nou | 


Foti comprevilevo che l'orgoglio dell'uomo |AYéTé usato con voi maggiore. frauchezza, To 


ali ‘colore compiacevasi all'idea di soccor: 
‘un bianco, L'amor proprio la vinceva sull 
vi 





rappresentante della regina d'Iaghilterra. 
A quelle suo. parole sentii rinascermi 


petto lo, smarrito coraggio , e fu con vera, 
‘gioia ch'io risposi a Da Silva nou aver puuto) 
‘abbandonato l’ex:capitano del Rubens per te- 
ma di essere maltrattato, mou essendo fo tomo 


da soffrire un' oltraggio. Se avevo deciso 





in Europa dove) la min fanig] 
dal ‘mio naufragio, nov w'a 


tormi in mare. 


Quando mi sono imbarcato nd Anversa, sog- 


giuusi , io era, 
‘a carico dei mi 






ivero come lo sono .oggidi 





‘Ad ogni modo m'inchinai con ricono: 
‘scenza’ e profondo; rispetto davanti all'elivnatro 


‘spaventata |marsi per l'intervento di 


o più pere | scorsi; da pallido il suo volto diventò verde; 
messo, secondo tutte le probabilità , dì rimet. 


vecchi parenti; abbandonan- 
dol, avoro giurato di non rivederli se nou 


‘io Rita, ed è l'aferiono clio uitro per Ici 
che mi ba fatto disertare, 

Da Silva si fece pallito © minaccioso; fè na 
atto coma por avreutarsi ‘contro. dî me; ma) 
PRita con un gesto eupplichevole o arrestò, 

— Trattato con. indalgenza, questo povero 
‘giovane, trattatolo como nin fanciullo, cenzior 
Da Silva! Ditegli quale diatinza mi! separa 
ila ‘n etropeo; i sentimenti ‘ganorosi. delli 
‘gioventù gliel'hon fatto ‘obliare. Possa gti 
compretdero che porlnudori come Lo fatto, 
di liiedi prova d'avere a cuoro la sua. felicità, 








lasciar partito î compagni senza di mo, gli|inoito DIÙ che se avessi taciuto, 
‘eta’ semplicemente perchè non volevo ritornare 


Il furore del vice-console, in inogo dî cal. 


ita, parve accre- 








f moi graud'occhi neri, roteando nelle orbite 
'amisuratameste ineavate per lo fabbri, pareva 
‘olessero fulminarmi; stendondo verso di me 
©d l1e quo dita seame como ‘quelle d'uno sehele- 

tro, i m'avpebbe ebranato: se non avesse te: 
‘muto di non uecir. vittorioso da nua lotta 


dopo aver fatto fortuna all'estero, nelle colo-|troppo disuguale. 
nie. Il caso mi gottò qua, io rimango. Sono| — Nora, ttonò faribendo, vola a ceroat la 
sulla via dell'America, a mezzo cammino da-|forsa armsta, affinchè u'impadronisea di que-| 


gli Stati Uniti, grando © libero paese di 


nove volte su disci: si raggiunge lo scopo pre-|Stolto ch'io eral Comi 


fisso, quando si possiade 
venti, volontà e coraggio. Aspettando che 
presenti un'occasione di partire , disponete 





e sto ladro di fancialle, c:lo getti in carcere... 
nel voderti così bella 








l par di me, gio-|e gentile, non sono riuscito ad indoviunirà la 


tì [causa delle visite: giornaliere di questo mo- 
® |neflo? Ed jo che stavo sul punto, vero imbe-| 


vostro talento della mia persona ; signor con-|cille, dî rinchitdere Ja iena colla capretta! È 


solo: ma datemi subito un'ocenpazio 





vera fortuna chel non abbia avuto, una ga- 


Bentosto Da Silva esclama che la Provri-|1ora a sue dispesiziono, questo Christian, ché 
denza, 0 il diavolo, mî proteggeva, Bi m'in- |forse avretbe rapita e trassinata con sè in 


forma cli il suo vieino, vice-consol® d’Ame- | Europ: 





‘como altre. volte i flibmatiori spa- 


rica, stava aspettando da un giorno jall’altro |gmuoli rapivano i negri © le.nogre per farne 


da Lisbona una grossa nave, il Camoene, 


(degli schievi nelle loro, colonie, ita, tu sei 


\ ‘Afpena giunto a Bos Vista, quol basti- [nn gioiello prezioso... e ben lo sapeva ini, 
mento sarelbe venduto, Or siccome [lo forma- |che voleva rubarti, Come ben m'opposi nel 


lità di vendita [esigono uu ‘certo Invoro 


di |concederti tutta la mia fiducia! D'altronde, si 


‘acritturaziono, ogli sperava impiegarmi presso |tu fosti stata tanto pazza da concedere Jl tuo] 
il suo collega; inducendilo a darmi ua di-|amoro a questo Don Giovanni in erba, mo ne 


soreto gruzzolo di dollari per. compenso dei sarei accorto ben presto, Il tuo seduttore 
miei lavori, ed jufine procurarmi nn passaggio rebbe andato a marcire in una segreta, nel 





gratuito per il Nuovo Mondo se_ decisamente [calaZozo degli schinvi, e tu, coi ferrî ni piedi 


‘non volevo rimanere nella sua isola, 


Confesso che tutto ciò mi parve troppo prov: 
idenziale, Che cosa rispondere ? Prima che | qualchedano che mi svesso vendicato della tua 





(ed alle mani, condotta ‘sulle coste d'Africa, 
Vavreî venduta nd un moto di mia scelta, a 


giunga questo maledetto bastimento , pensai |ipocrisia, Perchè vai piagnucolanio adesso? 





‘Egli non l'avrebbe vista più, e sarebbe [quelle dimostrazioni di riconoscente af- 
venuta col tempo, colla preghiera, col|fetto alcun temperamento al dolore della 
lavoro, coll’aiuto di Dio, la dimenti-|sua anima; e pure non mai tornò più in 





quel paese, nè sorisse mai o foce ‘sspere 


bbandonare l'umile chiesnola, la[in qualche modo notizia di sè 
modesta casetta, l’angusto orticello, egli, | Parecchi anni erano così tr 





corsi, ned 


benchè forte, benchè chiuso in ne stesso, |egli della famiglia Pandolfi aveva più u- 
benchè alieno ed anzi vergognoso d'ogni |dito novella. Dimenticare non aveva po- 
sfogo esteriore, piangeva in silenzio ma|tuto; quel colpevole, impossibile amora 
‘amarissime lagrime, e piangevano intorno|di cui inorridiva sempre più egli stesso, 
a lui, mandandogli salnti d'addio e be-(stavagli pur sempre infisso in cuore: a 
nedizioni, i villici della circostante cam-|nulla, a questo riguardo , aveva servito 
pagna, accorsi in folla a salutarlo un'ul- [io strapparei di 10; ma la sue virtù 
tima volta, il Joro soccorritore , ln loro |quanto meno più non aveva dovato au- 
provvidenza, il loro consolatore, il loro|bire si vivi e dolorosi gli assalti della 
benefattore, Per isfaggire appunto. a tali |passione eccitata dalla. vista di quella 


galuti, don Casablanca aveva posta l'ora |donn 


‘ma il tempo aveva pur fatto l'uf- 





della sua partenza tardi nella notte ,|fizio suo e levato alle memorie un po' di 
‘quando i poveri villici, stanchi, già danno forza, levigata, per così dire, quall’a- 
lo mombra sl riposo, ed aveva a tutti |sprezza, che le faceva da principio più 
taciuto quest'ora: ma la, cosa erasi sa-|penose. Era giunto a tale il pover'nomo 
puta lo stesso, c donne ed uomini e bam-|che giù sperava potere un giorno gua- 
bini erano accorsi a dargli ancora gli [rire del tutto, quando ecco che un di re- 
ultimi angurii, a fargli sentire gli ultimi (candosi ‘appunto al confessionale nella 
loro rimpianti, a baciarne un'ultima volta | chiesa della sua, parrocchia, vide, fra le 


la mano bonefica. 


‘donne inginocchiate che attendevano il 





Partì commosso , provando pure, da|suo sacro ministorio, una, la cui mossa, 











incatramato?’ No, perché tu Jo bai smasch 


Quando querto disgraziato sarà lontano dai 
misi sguardi, il mio furore cesserà: ma ch'ei 
Parto, cd 1/10) aiimazzo! La nave cho aspetto 
rendi 





nn po" a questo pitocco s'igli l'avease iù ta- 
sca, La mia, defanta, mogi'e ti amava come! 
figlia sua: ti avrebbe elia permosso di abbun- 
‘donare la nostra cosa? Quando il mio lutto 


nio. 

Ascoltando queste ultime parole , Rita, fisò 
il console per indovinnrue il pensiero ; vi era 
del terrore e della sorprosa neî grandi. occhi 
indagatori della fanciulia : Da Silva non parrò 


‘atto di folle disperazione mi sarei abbando- 


(Confina). 


LE SPESE MILITARI. 


taro, un articolo militare, 

Di questo produzioni variaè Ia forma, 
vario è lo stile; ma il ritornello è sem: 
pre lo stesso: 
non si profondono con bastevole prodi. 





piacente; Parlamento. n 
Tutta questa contemporaneità di sforzi, 


da pensi 
servizio organizzato? di una fabbrica- 
zione privilegiata di articoli? 

A nof basta enunoiare il dubbio. 





incontro. 





0 positiva sicurezza del paese. 


noi la faremo ? 


Già abbiamo esanrito l'ultimo limite 
del nostro credito, giù abbiamo venduto, 


Glietti. Se scoppia una guerra, a quali|151: 
‘mezzi, a quali espedienti si vorrà mai 
ricorrere ? 


ia l’affezione dei suoi abitanti alle sue 
'sistoma attuale, lo dicano gl'imparziali; 


nelle popolazioni? 





che era ei! Si disse che ciò era impo 





torno, anche a quella donna che gli 
veva prodotto sì strano effetto, di venire 






fessionale. 











epaventa lo mis collera ?. Tranquilliszati: |stati-maggiori; 


‘nato, Leggiamo nell'It 





1. Essi volontari di un'anno: potranno a loro | esita 
« non/sl'apende abbastanza, | scelta. essere: ammessi: 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 98 settembre. 
Si vorranno ancor aggravare le im-| Fra i varii tentativi che i politici non re-[rali di prendere dello risolnzioni politiche non 
poste, già evidentemente troppo gravi |pubblicani hanno fatto in Francia per fondare | vieta: ni membri dei medesimi di favellare pri- 

alle forze dol contribuenti? Si vorrà ri-[una repubblica, le quale non nlbia leggi, né |atamente di cose politiche, 

‘durre dunque questi alla disperazione?  |istituzioni repubblican 
A nol non pare che tale aistema, ala [Rn dei migliori quello che dele origin a-|repulica, cò nou ammettrebbo dubbio. I 
; l'Impero e si considerò quindi uavin cosa l'ac-|consiglieri , che ‘sono i personaggi principali 
NI a ana ai De 'cattare alcune istituzioni di quella repubblics [della provinoia, trovandosi in quella congiuu- 
Pi pas provassero, miste colle leggi tut- [tura insieme, come în una fiera, v in um pei- 
tavia vigenti dell'Impero, Così alta Repub-|legrinaggio, dopo aver sbrigato gli attari per 
fatituzioni, al suo Governo; ma or) (001 |}ica del 1849 noi dobbiamo la Qianta perm 
nente, istituzione che si è testè segnalata ne-[rulle questioni importanti attuali, e alcuni di 
Bi fa forse opera che semini l'affezione |gai coll’eccedere il suo officio e violare il priu-|essi determinano di scrivere al presidente su 
della sua esistenza, ondo io mi avven-|quegli. argomenti, eredono che In ropulblica, 





lo vedere 














Vederne di meglio le sembianze, chè glie lo |Fuggi 











‘Saresti forse invaghita di questo bellimbusto| Certo il paese deve cssere fornito, di |turerd a dirvi in che essa veramente consiste 
‘buone armi, certo bisogna che si curi la Sei Se ve ATI i cui Ren E 
sto, fm] lomi a farlo partire, Forse ti SI ‘ché tutto quell’ex io ci spiega assai bene 
old [trazione malta, cal preparino DOS reno latrogio france cd 1 cotto 
ida ciò all'opprimere il paese con pesi ec 
[cesaivi di coscrizioni e di imposte cl corre 
immediatamente s hordo mastro |ETAN tratto, 

Obristian, ‘ed io non mi ricordero più di Molto si può ancor risparmiare, nella |dutt'Assemblen nazionale. Eta composta di 30 
‘questa stupida avventura, che per farvi sopra! ‘amministrazione militare, molte semplifi-|o 40 membri, compresi i segretari, eletti in 
lo grasso risato, Se vuoi maritarti, donzella, cazioni si possono ancora nella medesima [seno all'Assemblea, che. dovovano radtuarai 
bisogna chie tu aspetti ln morto del tuo ves-|introdurre.. 
clio palrone; perchè io non ti scambiorei se| Si adotti sinceramente ‘e pienamente i1|bioguo, E «e credevano ‘Ja repubblica iu pe- 
non centro la corona a’Îughilterra; domanda | regime territoriale, © si avrà più pronta |riSOlo dovevano convocare l'Assemblea, uesenn 
mobilizzazione, o maggior semplicità dî |FI°B!t © dissenziente il presidente. Non ave- 
ordinamento, @ si otterrà non lievo eco- 
‘nomia nei trasporti militari. 


inrà finito, €07 fanolalli risanati, ‘e scome|_ SÌ cessi dall'abuso di ‘mandare in‘ rI-|cho ina giunta di salute e difess. pubilica. 
‘barsa lo febbro, ‘e ritornati i bol giorni, noi [950 gli alti graduati all’età in'cni mag-|Cori quaniò fl generate. Changamier fu pro- 
idremo G© ion tà dl caso di offrirti ima fiore è l'esperienza, in eni più grande è [sidente della Giunta permanente, com'ò ora il 
orto nn po” più dolce‘dî quella che ti toe-|l'autorità e si risparmierà non poco nelle |sig. Grovy, l'Imperatore occupava il posto cui 
‘cherobbo ‘diventando la moglie di im mari:|pensioni.-In nessun: esereito. ripritato i |occupa ora il sig, Thiera, e msseguò le truppe 
'eapi’ sono così giovani come nel nostro, [nella nitvtra Satory, ‘precisamente, come fece 
Questo ed altro coso sono, a studiare; o 
Siamo poveri, e non possiamo spéndere |! siccome il aio del sig, Thiors mon fu maî 
[come no fossimo ricchi. 
0/noù volle accorgerizio. Sl appresi alla blla| | P!M0ENA dunque cercare con poco di 
schiava , Ja baciò in fronte, pur guardindomi [Ottenere molto, come appunto fece il Pie- 
‘som ‘aria di solierno, Se non avessi notato un|monte dal 1850 al 1859, ogni altro si-|Tmigi Nopolecno nel 1850. 
'àcciso ‘ribrezzo sul lineamenti di Rita , nuo|stema ci condurrà al livello di Spagna c| -La matifestaziono ia furore di Luigi Napo: 
‘pavonto manifesto | non saprai dire a quale|di Turchia, cioè all'impotenza. 


'lolle autorità di questa sedicente repubblica, 

Ta Giunta permanente fu creata nol 1849 
‘permettere la repubblica allo schermo dei pe- 
Ficoli clio Ta minacciavano duranto l'assenza. 





ogni quiadisi giorni 0 niù sovente. secondo il 


‘ano ficoltà di censurare Ja. politica del Go- 
voto; di discuterne gli atti, di dare ad esso 
Îl oro avviso, brevemente, ‘non. costituivano 


Doseia il sig. Thicrs. nel bosco, di Boulogne: 


Imperatore dei Francesi dopo di avere conqui- 
tuto l'Europa, not fu il'caso che lo timppa 
[gridascoro. iva IL'Iniporatorel, quando l'i 
tunlo presideuto le rasseguò, com avora fatto 





Tecno sbigotti În Giunta permauente, la quelo 
vide tosto la. repubblica. fa pericolo. Il presi 
‘dente invece di degradare i colonselli clie ne 


Una circolare ministeriale del 27 settembre | Yevano provocato gli applavsi, rorrise e gradi 
I Vee | 1679, conticno le seguenti disposizioni: 


Ta dimostrazione come ua pi 





odi consegni» 


Alcuni dei volontari di un anno che hanno |meuto de'suoi voti da lunga perza nutriti, Perchè 

Non possinmo quasi aprire un giornale [compiuto con questo meso l'anno di volonta-|l® Giunta pormaneute iu segreta tornata de- 

in questi giorni sanza trovarvi nna 2et-|rito, intendento di proseguire. el servizio |Uiberò di ghermiro nottetempo il presidente, 

Wra militare, una corrispondenza. mili:|00!!o lo armi, quali perchè di prima categgria | pretismonte com'egli fece poscia (con aloni 

i Si ‘dele classi 1850 © 1851, e quali per libera |Ui loro o di tappario în una cella di Vincen- 

elezione, si dàbuo in proposito lo ‘seguoati |n°s; convocando alla volta l’Asssmblea: per 
prescrizioni: 





[sporte o stato delle cose, solota debolezza ed 
10 del Chsugaruier impedì che s'u- 
[carnasse quel disegno. 





‘a) It qualinguo reggimento della fan-| L'Assemblea, mon sì raunò cho due mesi 
galità i milioni, Ricotti (il poverino!) è |teria di linea e di bersaglieri, quelli che|dopo, quando non si pensava più a quegli 
troppo restio nel domandur fondi al:com- |liauuo fatto l'anno di voloutariato nei distretti |aplaus}, © l'imporatoro diodi 
od fa qualsi 
0) In reggimento di cavalleria (purché Rn 0 che Li CIA es si era 
‘abbiano la statura prescritta), quelli che hanno |oVbligata a sua volta n guardare e proteg- 
Fatta questa pria: nel, su al facto l'ino di volontariato nola cavalleria | &sre. È questo n bel saggio dell'uficto dille 
i Bi tratterebbe forse di UN/, oe); rispettivamonto, in uu reggimento gi | Giunta permanente, ma i membri delia Giunta. 
attiglieria 0 nel corpo zappatori, coloro che Presente l'inno. convertita in un'accademia 
linuno fatto l'auno ‘di volontariato nell'arti- |politico, in cui è:vaglinto ogni atto del Go- 
glieria. 0 el corpo zappatori. 
A noi basta il porro in avvertenza. Î| Nessuno può ossere'aminesso in servizio nei |dnoa alcun pratico risultamento, poiclà la sola 
contribuenti dei nuovi pericoli eni si va [distretti militari, nel battaglione d'istruzione | eonclusione che si può trarne è che si debba 
© nello, compaguie infermieri. 
E non ai soli contribuenti noi ci in-| 2. Quelli che bnuno conseguito .il certi/î-|Mh eroschio di fuvellatori e lo vacuità dello 
dirizziamo, ma ci rivolgiamo pure a co- [cato di idoncità a scrgente saranno ammessi | discussioni cui attendono, fu ‘sorgere l'idea 
loro eni sta a cuore l'avvenire o la seria [col grado di caporale. L'anzianità. di cotesto |cho debba tosto cessare quell'inntile ingegno 
(tuo decorerà. loro dal glorno della loro uo-| ll mucthina governativa. 
icina al grao stesso se già lo ebbero durante | Ora tutta Parigi è-piena delle irose discus 
Se scoppia Ia guerra, con qualli mezzi isso 1 volontariato, Gli alti earanno am |sinl che si fiero. giovoîi fra l'estrema d 
‘mesi, come semplici soldati. I 
Quelli di essi, Îl cui arruolamento!, come |cuxioni dei consiglieri. genorali al Governo. I 
volontari di na anno, segui prima del 91 t-|conserratori della. Giunta permanente accu- 
sacrificato i beni demaniali , i beni et» [tobre 1871, giorno in cui venno pubblicato il [S@h9 i consiglieri generali. di avere varcati i 
elesiastici, le ferrovie, già demmo in pe- |discarico fiuale della leva sui nati. nell'anno | liiti dei loro ufficii, mandando quelle allocu- 
‘gno ai creditori le entrate dei. tabac-|1850, saranno aseritti alla classo 1850. Quelli |zioni, ma nel muovere quest'accusa la Giunta 
(hi, già abbiamo în piona paco il corso [invece che sì. srruolarono. posteriormente a | Pare dimenticare. che a sua ‘volta si dilaga 
forzoso conil 9 p. 010 di perdita si bi-|detto giorno devono essere ascritti alla, classe | 85% ancora maggiormente dal suo ufiio, Essa 





îl colpo di gra» 
‘sla alla repubblica, cui avava giurato di con- 


verno, e onpuguato senzachò per. ciù si jrd- 


(convocare l'Assemblea, Brevemente, mm è che 





(stra o lo sinistra, sulla questione dello allo- 


‘nen lia nulla che fare cof Coasigli generali, 
[30 questi non pongono l’esistenza della repub- 
blica. în pericolo. Primieramente è evidente 
[chela legge la quaso vieta ai Consigli gene- 


fu ‘considerato come {Tn qualunque altro paese, senza parlare di 


[ui sono convenuti, si comunicano Ie loro idee 





(il cui portamento lo fece vivamente e do-|al capo, gli fece ronzare nelle orsechie|maggiore, fu certo che quel fatale affetto 
lorosamento risenotersi. Avrebbe giurato|e gli offuscò la vista. Udi la voce soave|mon sarebbe riuscito più a aradicarselo 
di lei, e tutto l'esser suo fa sconvolto, |dal cuore. 
sibile, ch'egli era ingannato da un'illu-|Oh sacrilegio! Là, nel tribunale di Dio,| La sua cameretta solitaria fu più di 
rione, che era soltanto una strana ras-|il sto cuore tornò a palpitare d'un af-|prima visitata da seducenti fantasimi pec- 
somiglianza nel contegno, perchè quella|fetto terreno, e d'un affetto così pecca-|caminosi: ln sun esistenza di solitudine, 
donna teneva il volto chinato ed aveva |minoso! Seduto in nome del Signoro aldi rinuncia, di negazione dei più cari 0 
le spalle rivolte verso quella parte dove |combattere le opere di Satan: 
‘egli passava, sì che nulla si poteva scor-|targli la preda, a sfatarne lo tentazioni, [venne ancora più gravosa a sopportarsi.... 
[gere do'suoi tratti. Ma bastò questo per |egli ni lasciava afferrare dal gran no-|E lottava, lottava sempre, ma senza cho 
dargli un'agitazione cho lo fece svagato |mico, era vittima, egli stesso, della ten-|alcunomai potesse pur sospettareil terribilo 
nel sno dilicato ufficio ed impaziente di|tazione, si lasciava sopraffare dal pec-|segreto del suo cuore, ma sicuro che sa- 
'fiirla, Una dopo l'altra, toccò a suolcato!... 
Apprese che 
Fa Venata a 
‘ad inginocchiarsi dietro la grata del con-|abitayano prot 
da lui tenuta, 
Quando essa fa là, don Domenico non]ricominciavano i tormenti della 
cbbe più il menomo dubbio. Non poteva|nima, del sno cuore, della sua coscienza. |aveva pensato colle pagine del morto 
ancora una volta, impossibile. [Maurilio sotto gli occhi; e la conclusione 
‘contendevano la lastra di ferro bucherata |Bisognava ‘affrontare coraggiosamente il|erane stata, cho stringendo colle duo 
‘eil velo abbassato sul volto di lei; ma senti|male e combatterlo, e vincerlo, E sperò |mani contratte le 
‘qualche cosa di speciale che lo accertava|un momento nella vittoria: ma quando|zolate, egli avova esclamato: 
della presenza della sfuggita donna; provò [vide più dappresso quella dolco figura, a| — Ah! se avessi avnto mia uns donna 
come un urto al petto, il cuore gli si|cni gli suni non avevano tolta bellezza; 
diede a battere con una dolorosa conci-|ed anzi aggiunto, pel virtuoso sentimento |mia!. 
tazione, nu'ondata di sangue, salitaglidel sacrificio, un inesprimibile fascino] 





‘a dispn- [potenti istinti della natura umana gli di- 


rebbe disceso nella tomba, colpevole, mao- 


tutta la famiglia Pandolfi |chiata la sua candida. veste sacerdotale 
stabilirsi n Torino, cheldi quell'amore profano e maledetto da 
isomente nella parrocchia |Dio. x 

che da capo «' maggiori] Tutto questo passato egli si era fatto 
ja. a-|scorrere innanzi alla mento, tutto questo 





le folte chiome briz- 





ile!... Se potato avere una famiglia 








(Continua) 


Virronio Bensizio, 














‘abbia ‘avuto, fortuna. E i repubblicani della, 
Giunta permanente , incaricata della: preser- 
vazione della repubblica, vedono in' questo uu 
pericolo, È vernmeite singolare l'idea che i 
cittadini francesi si fauno del doverî doi re: 
pubblicani © della libertà in generati 

Se la Ginuta permanente proteggitrico della 
repubblica, hs, per esempio, appuntato la cir- 
colato del Ministro dell'iaterno, (con cui’ sì 
vietano i banchetti in onore della repubblica, 
si può comprendere il timore, poiché la mede- 
aitna Droveisione fu promulgata nel 1858 per 
difendere l'Impero dai repubblicani. Sì sarebbe) 
‘quindi potuto supporro cha il primo atto della 
Repubblica fosse l'abrogazione di quella legge: 
‘Accade invece il contrario, e il Presidente di- 
venta molto accetto perchè fa osservare sora- 
polosamento Ia leggo contro la libertà ropub- 
Ùlicana, immaginata dall'imperiale suo prele- 
cessore; La Giunta mon avrebbe mai sognato 
dlimpacciarsi di cotali cose, ma non può :sof- 
friro che si rallegrino col. Presidente della 
‘conservaziono della Repubblica; quautungue 
non dovrebbero cruciarsi di ciò, poichè i pre- 
fati consiglierì generali ‘non si congratulano 
“vetamiento col Thiers se :uon perchè riesce un 
eccelleuto imperatore: 

Giù cli rendo inoltro assaî piccante l'inle-/ 
gunzione della. parte, destra. della Giunta è 
cho quando ai vinso, la logge del. decentra- 
mento, la quale stabili i Consigli generali, i 
signori destri si adoperarono a tutto potere 
per dare a quei Consigli attribuzioni politi. 
ele, L'articolo che: In maggioranza conserra- 
tiva desiderava fur approvare era il segnonte: 
«Il Cousiglio generale può manifestare dei 
voti su tutto lo questioni. concerututi l'inte: 
resse gerioralo del parce, n E'il Governo, col- 
l'attito della sinistra, oppuguò vivamente quella 
proposta, Emu oridentemento nell'interesse dei 
rejubblicani l'estendero l'infirenza di quei 
‘corpi provinciali. Avvisarono tuttavia il con 
trario gli stessi uomini che ai. travagliarono 
di daro uficii politici ai Consigli 6 protestano 
‘ora cotro la semplice, manifestazione di idee 
politiche, mentre) il' Governo; © i radicali ll 
difendono callamente jer l'esercizio ii nn di- 
ritto naturale, di cut gli avrebbero un anno 
fa molto volentiori privati. 




















CORRIENE DEL MATTINO 


Leggiamo) ell'Opinione: 


Ta Commissione istituita ‘col regio. decreto 
del 52 vovembre 1671 per apprestare gli elo- 
menti necessari alla compilazione della legge | 
promessa nell'articolo 18 della legge delle 
guarentigio; aveva nominato una Sotto-Com- 

are, doc» 
menti presentati su tale argomento dal Miui- 
stero, di grazia © giustizia, e di esporre le 
questioni da discutersi mon meno che In sua! 
opinione su oisscuma di esse, comprendendori 
pure la materia delle fabbricerie, 

L'incarico di far la relazione per la Sotto: 
Ciimissione, ft sdempinto dall'onor. senatore 
Matri, Alla relazione è aggiunto na progetto| 
per l'amministraziono dei beni ecclesiastici, 
miercè lt costituzione delle Deputazioni dioce- 

















Alsuni ‘nttisoli. di questo progetto furono) 
pubblicati da qualche giornale; rmo ha cre- 
duto che riguardasse le. soppressione delle 
torporazioni religiose in Roma; 

Quanto; quest'affermazione sis: errones. non| 
fa d'uopo dire, poiché il progetto in discorso 
non ba che faro; con: lo corporazioni religiose. 
Ma ciò che conviene pure si sappia gli è che 
il progetto 4 solo. un lavoro, preparatorio non 
per auco esaminato, nè deliberato dalla Com- 
missione, e cha nè il ministro guardasigilii, 
nò i euol colleghi debbono neppure aver ve- 
dito. Stampato con la relazione, per maggior 
comodo dei membri della Commissione, 0! 
‘quali fa ‘distribuitu, esso’ non potrebbe mai 
‘couaiderarii qual disegno di legge pronto per 
le discussioni del Parlamento, 

AMDITNISTRAZIONE DELLA MANIN 

Scrivono da Roma al Corriere Mercantile 

« La Corte dei conti ba pronunciata la sua 
sentenza in una questione di responsabilità 
‘amministrativa. che si ‘agitava da lungo tempo 
peri componenti l'antica Commissione sumi- 
‘letrativa croata nel 1866 per la marina n 
Venezia, prima della instituziono di quel Co-| 
mando di Dipartimento, 

«i La Corto dei conti ha giudicato che la 
Commissione ‘ha. trazoarato Ci più elementari 
priocipii d'amministrazione ed ha. posto. cu 
rico dei funzionari che la componevano egre- 
(gio sommo che casì dovranno pagare. 1 con- 
tr'avmiragli Brocchetti ed Angulssola succe- 
dutisi nella presidenza della. Commissione do- 
vrauno pagare parecchie migliaia di lire, che 
in complesso mi pare si elevino a. oltre lire 
21,090; » 

Questo sommo saranno pagate; ovvero. si cet- 
cherà in qualche modo dî farle solo figurare 
‘senza che'sieno effettivamente sborsata ? 

Ecco un dubbio che desìderiamo sia tolto. 




















È stato firmato il deoreto col quale gli al- 
lievi dell'altimo anno della scuola di Modena 
‘sono stati promossi a sottotenenti nella varie 
rm. 

UN DISCORSO, DEL: PONTEFICE. 

L'Osservatore Romano ci reca S particolari 
dell'udienza data dal Papi il 9 corrente nella 
sala del Concistoro, ad na rappresentanza 
della gioventà romana. 

11 signor Tolli lease un ludirizzo cat il Pi 
tefce rispose con un lungo discorso da cui to- 
[gliamo il seguente brano: 

[o letto, acritto dalla penna di un 
« talo, che invita i suoî. colleghi ‘nel modo 
i con eni pensa; ho letto che invita tutti i 
«Romani & celebrare il risorgimento di que- 
+ sta città, 

x Non ho potuto comprendere dond mai sia 
‘« risorta la città o il: popolo di Roma: non ho 
“« potuto vedere da cho sia risorto, 

‘Forse da quegli immensi dazi, da' quegli 
« immensi balsolli cho si pagavano prima del 
‘« 90 sottembre? Credo che no. Forso da' quel: 
« l'ortoro di immoralità che era. sparso. per 
« tufta Roma prima, del 20 settembre? Molto 
« più credo di mo. Forse per la libertà che 
« era tutte quanta incatenata prima di quel 











‘sano e parrocchiane, 





































































« giorno infausto? Forse cessò col 20 settem- 






































(a bre tutto quello che al' vede. ogni giorno di 
‘è Beffegginmenti e d'insulti al. Clero , di ‘ine 
‘salti 0 di colpi e di tutto ciò che vi ha per 
‘« deridero anche le stesse persone? No, 

«Dunque în. che consiste. questo tinorgi- 
«mento? Sento clie in questi giorni si parla 
«di cambiamento di Ministero. To non: entro 
‘in politica: di questo cose non mi (occupo, 
« altrimenti questi signori dicono che i miei 
« discorsi seno politici. To parlo moralmente. 
« Sento che sî possa cambiare il Ministero 
i che‘sî posa andare più oltra con certo idee 
‘x che progrediscono comutque, 

«To dirò che siccome si è fatto e si fu di 
« sfogliare il carciofo foglia per. foglia, così 
«oggi si pretenderebbe forse di icangiarlo 
“tuto d'un colpo. 

= Ma come Iddio, come Gest Cristo disse 
% ai Drimi: Aypocrita fristes, così. potrebbe 
& ben dirsi ai ‘secondi, seguaci: della setta 
dei nuovi Caifa, di  quell'empio. sinediio, 
è expedit ut unus moriatur pro populo, così 
€ potrebbero dire questi (che. verrebbero 2p- 
presso: ezpolit ut multi moriantur pro 
v populo, ma pro populo barbara, pro populo 
u‘indigno, pro populo peccatore, ‘n 








La Provincia di Muitova scrive che Innedì 
mattina dallo carceri della Mainolda evasero 
itne detenmti , cls; non poterono sinora essere 
arrestati, malgrado le pronte disposizioni date 
dall'autorità. Dubitandosi della, connivenza dei 
‘guardiani, duo di essi vennero giù arrestati e 
doferiti all'autorità giudiziaria, 
FRANCI 
Il progetto di legge. relativo alla riorga- 
nizzazione dell'esercito: è uno dei primi che 


faranno presentati all ripertua dell'Asse 
e 

Il sig. Ozenne, di ritorno da Londra, ebbe 
‘nn lungo sbboccamento col aig. ‘hiera a pro- 
posito delle trattative. in, corso per le nuove 
tario dogana) 

Il discorso di Gambetta continus a formare 
il principale argomento. delle conversazioni © 
dci fogli pubblici. 11. Temps dice che lo si 
rito generale di quel discorso tende « piut- 
tosto all'esclusione che alla conciliazione. 

Il Jowrnal de Paria scorge « nella proliasa 
a violenta, razione del sig. Gambetta il pri 
cipio della fine della Repubblica, n La Gazete de 
[France si compiace pousando) che _il discorso 
di Grenoble getterà lo scompiglio fra i repub- 
blicani del centro sinistro. Anche i fogli bo- 
'inpartisti gongolano di gioia nel vedere nper- 
into quell patto che pareva conchiuso tra ì ra- 
dicali ‘ed i conservatori. 

Questa gioia, ben poco, dissimniata, degli 
‘organi monarchici di tutti $ colori, dimostra, 
‘meglio dî qualunque altra cosi, quali potreb- 
‘bero ‘essere lo tristi conseguenzo dello slancio 
oratorio di Grenoble. 

V'ha molto a temere, infatti, che il di: 
scorso di Gambetta non neresti a mezza via 
(quella crescente, massa di conservatori meti- 
colosi i quall si incammisavano verso la Re- 
‘pubblica, senza entusiasmo è vero, ma in 
Piena buona fede, 

Como ‘atto politico, è troppo evidente l'im- 
[prudenza di quel’ discorso: ‘a che pro. queste 





















































‘appassionate discussioni sulla repubblica con- 













































sorvatrice e sulla repubblica progressiva o ri 
'dicale, prima che sia officialziente proclamata 
la repubblica senza epiteto? 

Era corsa voce clio Gambotta avesso scritto 
fina lettera: al signor Thiers a propouito di 
‘iiesto sno discorso; ma Ia Ziberfé di questa 
‘mattina amentisce’ una tal dicoria, Come pure 
ton si conferma che il signor Casimiro Perier 
(alba chieoto al Presidente della. Repubblica 
dello spiegazioni sullo. stesso fproposito; 

Versailles, 29. — Sono amentito Jo traalo- 
(azioni degli ambasciatori di Piotroburgo e Ma- 
trid, com'è mentita la nomina di Chanzy a 
‘ministro della. guerra: 

Il corrispondento, parigino del Journal de| 
Genàve dice, cho Gambetta non avrebbe te- 
uuto un linguaggio così provocante a Greno- 
ble , #6 avesso conoscinto. un incidente della 
{aterrista dei tre imperatori a: Berlino, che si 
[è per positivo, Il conte Andrassy od il prin- 
(tipe di Gortechukoff, dietro invito dei rispet 
tivi sovrani ,, avrabbero cortesemente doman- 
‘ato delle: spiegazioni al sig. Bismark intorno 
‘allo canso degli ultimi lavori di fortificazione 
di Halfort, 

Il cancelliera tedesco avrebbe: risposto; che 
Îl Gabinetto di Berlino non voleva. per. nalla 
Hottrarai = quanto, prescrive la atretta esect:| 
zicne dei trattati, ma che sì credeva in diritto 
Hdi nrendere certe misure di precauzione per il 
‘«caso possibile d'un cambiamento di Governo 
În Francia. n° Soggituso che i lavori di Bel- 
fort non avevano altro scopo; ed i ministri 
‘di Russia ‘© d'Austria mostraronsi pienamente 
Wnoddisfatti di questa: spiegazione, 





Scrivesi da Marsiglia. chel na banda le! eni 
'scelletagigini ricordano quelle della banda della 
ailleinfesta i dintorni di Marsiglia. Sembra 
‘che sin composta, di forzati fuggiti di carcore 
lie ogni notte entrano con. effazione nelle 
‘case di campagna e rubano l'argeuteria, le 
[gioio ed i valori chie cadono oro sotto mano. 
Temesi che qualche giorno incontrando resi- 
stenza abbiano. a commettere qualclie. nasas- 
ino. 

La popolazione è spoventata, ma la polizia 
8 insufficiente o lottare specialmente. nella 
campagna contro i cattivi elementi che hanno 
invaso Marsiglia: lopo il regime inangurato il 
‘4 settembre. 











Berlino, 29, — Venne giù incaricato un ce- 
Îlebro giurista , nou appartenente: al miuistero 
idel' culto, dell'etnborazione del. progetto di 
leggo. contro gli abusi © lo trascentenze cle- 
rici. 

Costantinopoli, 39. — Il Sultano: ordinò la 
‘cestazione della sospensione del giornalo Zoret, 
nell'interesse d'un più libero movimento della 
stampa, 





Pietroburgo 99, — Il Governo accordò alle 
lanificerio e cotonerie delle diminnzioni di dari 
è d'imposte, a fine di promnovere il maggiore 
incremento di quell industrie, 



































Si è insugurata felicemente la muova corda 
talegratica sottomarina che pono l'Australia 
la comunicazione col resto del mondo. 


____—_——_———@ 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 

Londra, 2 ottobre. 
Va dispacofo ds Melbonrne, 11 settem- 
bre, reca che la lineatelegrafica dell'Au- 
Jatralia è compiuta, e funziona mirabil- 
mente. 





Birmingham, 2 ottobre. 

La Conferenza: dei delegati non confor- 
misti votò una petizione al Parlamento 
fn favore della separazione ‘dello Stato 
dalla Chiesa nell''Inghilterra (e, nella 
Scozia. 

Parigi, 2 ottobre. 

Ml Frangais annunzia che gli organiz» 
atori dei. prossimi pellegrinaggi presero 
tutte le, misure di precauzione. per to- 
gliere ogni carattere politico ad una sem 
plico, dimostrazione religiosa. 

L'emigrazione ‘degli Alsaziani e del 
Lorenesi fa ieri assai considerevole. Le 
ferrovie erano insufficienti, lo strade in- 
‘gombre da vetture su titte le lince della 
frontiera. Nessun disordine. Tatti gli 
migranti conservarono un'attitudine. di 
‘gnitosa. Da 15 giorn” 18 mila abitanti 
lasciarono Metz, la cui popolazione èri« 
dotta a 10'mila soltanto. 

Berlino , 2 ottobre. 

La Gazzetta Provinciale, parlando della, 
votazione dell'Alsazia e della Lorena per 
la scelta della nazionalità, dice che n 
datare dal 1° ottobre la. situazione | 
terna dell'Alsazia ‘0 della Lorena sarà 
‘eliarita, e quindi cesserà ogni incer- 
tezza sul vigore delle leggi tedesche. 

Il nuovo paese, mediante In sopara- 
zione degli abitanti votanti per la Fran: 
cia, diverrà un paese tedesco in tutta la 
estinsione della parola. 

Londra, 3 ottobre, 

La Banca ln aumentato” lo sconto all 
5010. 














Parigi, 3 ottobre, 

Thiera riceverà. oggi lu' Commissione 
Internazionale pel sistema metrico, 

Il Diziannovesiaio Secolo dice che Thiere, 
rispondendo alla domanda di un grande 
banchiere, disse: Posso garantirvi che le 
nostre relazioni diplomatiche sono eocel« 
lenti ‘con tutti, e specialmente colla Gere 
mania e l’Italia. i 


Costantinopoli, 2 ottobre, 
TM Sultano ricevette oggi in udienza 
privata il conto Vogue. Gli fece una ‘ec- 
cellente accoglienza, o consegnogli colla 
propela mano il Gran Cordone di Og 





Strasburgo, 8 ottobre. 
La Gazzetta di Strasburgo annunzia 


‘olie circa 400 a 300 Alsaziani ‘entrarono 
Îl 1° ottobre come volontari. nei reggi- 
menti tedeschi in quelle guarnigioni. 
































Comino Grosxera gerente, 
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SCUOLA SPECIALE DI COMMERCIO 


di GARNIER, allievo della Scuola Supaviore di Comiarcio 
"a riapertura è fiasata al 15 ottobre. 
‘ANNO SAIL — Torino, via Row, 80, 
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'Asioualità, Lingua Pedesea ed Iaglese: 
Si ricena dalle 9-10) del mattino. 
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DIREZIONE 
dell’Officina Governativa delle Carte-Valori 


Torino, vin Carlo Alberto, N. 10 








Avviso d'Incanto definitivo. 

Stante il ribasso al ventesimo fatto În teripo ille; si ‘notifica chè 
‘alle ore dieci antimeridiane del 

ini una della sale della Direzione di 










Vieta di 


chilogrammi millequattrocento di colla. forte 
® millec'uecento di olio d'olivo 
È duemila di acqua ragia 
È tblliesolconto di melassa. 
Agunli ni campioni vNDITi in wa ol capitato d'oneri e coi precedenti 
[Axpisi d'asta, ul piano terreno del [cala di quosto atabilimenta, 
L'incanto verrà mperto sul prezzo emplesaivo!gi Lu 11,088 50, 
Dell'Ul foina Governattoa Melle Garves Valori. 
Torio, È ottolro I6t8, 





del Popolo. 

SESTINI Cav. EMILIO, Sinidnco della Basca del Popolo. 

VIEUSSEUX Cav. EUGENIO. 

tario: del Consiglio POZZOLINI Ai 
icaerale CASALINI Cav, GIUSEPPE. 
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Gli altri versomenti verraono eseguiti por decimi (Liro 25) di duo mest in dua 
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I cortiicati nomiontivi verrarino cambiati coi Titoli difuitivi al portator» dopo 
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è aperta nei giorni 3 e 4 ottobre 


presso la BANCA NAZIONALE TOSCANA tin Firenze, inite le sue Sedi e Suecursali — presso la BANCA del POPOLO di FIRENZE e tutte le suo Sedi, Suecursali ed Agenzie 
In Torino presso i sigg. 


U. GEISSER e C. — BANCA DEL POPOLO 





Negozio da orologiaio 
da rimettere 
Recapito dal aiguor MUSINA 
OPRANDINO, tia D'Ango 
19,9. 9% Torino, 


PARERE. FAVOREVOLE 
del Consiglio 
di Sanita 


SER enzima 
CNASIASI ZAN GRATE] rirntio 


più accreditati 
Yescicante! di Aluespeyres: — Alone sicura s regolare. — Indigpetatilo pei medici di cimpapoa, 
Garta di Albespeyres = Preparazione la più comoda per manieaero Ia euppuratione peosa ofore iter 
te speyres -— Prefarazione Ja più conda per sanatenere la supp Da rimettere 


SV EEN] carnetttot osi PeBOMIIIA A nec 


400 più aut {ai 
di esperienza 
Estratto della relazione approvata all'unanimità dall'Accademia di Medicina: Dirigorai a Romi Pietro, vin 
N pa E E o ROMENTASI 
La oro OM A IO OLE eg Ls a I reati gal cani Da vendere 
PUR, Da Iso Velosipeal i ein presa, 


Ia tutto le farmacia o presto l'Iaventore; 78 e 80 Fanvot Parigi. 
lu TORINO, all'Agenzia D. Mondo, via delli 
1. Gil metro, L.3 il messo, — Carso, I, 4 20/10 sontoli. — Capsule, L 5 la boccetta, 401 |Caile Londra, via Po, Torino; 


COMPAGNIA GENERALE 


dei Canali d'irrigazione italiani 
(CANALE CAVOUR) 


Avviso ai possessori d'obbligazioni. 

Si fn noto, cho il Consiglio d'Ammiuisteazione, in adunanza del 
H corrente lia dellborato, che il Kicrno "4 del. renturo ottobre, alle 
Gra .10 del mattino, al proceda pubblicamente nella- sala dello stetso 
Goosiglio in via Cavour, 19, a! sorteggio di /7IO, obbligazioni da 
simboraarsi il 1° gessaio )819, per lanniatità d'ammortimento 18 

Sono perciò invitati coloro tutti che depositarono nella Osssa delli 

ioni unitarie, per quegli senmbi di mameri che rete 

pa tazione deli ‘antichi contro muori titoli 

niptopli, a ritirarie con tutto il 19° dell venturo ottobre, potch la 

dompagnla, in so contrario, deelioa ogni responsabilita. per, quelle 

'divargenze che, in seguito al'sorteggio, potesaero insorgere per dubbi 
o contestazioni 

Torino, 10 








‘3108 

















per cansa di partenza 
una BOOTIGLIGIMA la 
































Grandioso Locale sgitaviemno. 

quadrati, da soifinre al presente. 
‘Ditigersì presso li sigg. Emnunele Fubini 6 ©., danchitri, 

via Carlo Alberto, Ni b, 10 Ger, 


posizione curate, 
oltre 300 metri 











Nella fabbrica di Cappelli 
DUGONEHE MATTEO 


vin Po, num, 39, in fondo del portici 


Teovasi un grande assortimento di Cappelli d'ogni genere garaatiti 
n pressi rido — (Specialità in Cappelli cilimde), e SÙ 


DIREZIONE d654 D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 
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Il Presidente BIAGIO GARANTI. 








AVVISO D'ASTA 
SI notifica al pubblico cho uel glorno 21 del corrente mese 


di ottobre, allo: ore pomeridiane, si procederà in Torino 

nell’ufilelo ed avanti il Direttore dell’Arsenalo di Costru- 

zione, iu Borgo Dora, al segucuto appulto 

Lotto unico — Provvista di kilogrammi 10500 Ferro diverso 
(ruotato elreolari), ascendento a Ls 10,500. 


PREFETTURA DELLA TE mona DI TORINO 


La Deputazione Provinciale di Torino con deliberazione delli 18 cor- 
onto mese Ta iuolisuto domanda perchò sia dichiarata opera di pube 
lica tica 
1, La alatemazione di 
torta pet Kivarolo Cana 
Htellamonta © l'abito 
Della strada provinciale a a Biel 
fpa la sua dimmalione dalla progia:iala d'a 
KA pene ont sto Mc o tei 
0 |fino colla Provinela di Novara fn regione Bor 
inghezza di metri 535! sa È È 





tronco della strata provinelae da Torino ad 
‘otapreso tra la Gora del molizo di Ga 


To condizioni d'appalto sono visibili presso la Direrion aterta dalle 
ga 


(8 Allo 11 andimeridiace e dalle 2 alle 4 pomeridinoe, 

Soto fissati a giorni 15 1 fatali pl ribasio del vesterimo, decorrì- 
uil dl mensodì del lorno del deliberamento. i vo 

Xi deliboramento sesuizà a fivore del miglior offerente che nel suo 
partito suggellato è rato avrt offerto su prezio suddetto Un Ft 
di un Goto per cito magione el Fiboio iniimo abito Jo met 
solieda suggtilata © Qepoota sul tvolo, Îa quale verrà aperta dopo che 
daranno rigonoseluti til 1 parti presentati Se 

QUI aspiranti all'impresa par estere ammessi a prestare {oro par 
iti dovranno fore presso la Ditesione addetta, vero elle Cuass del 
Depositi e Preetu, 0 delle Tesorerie dello Stato, ua deposito di lire 100 
in contanti (od la rendita del Debito pubblico al valore di Horse della 
loranta umtecedente quella ia cui Viene) operato Îl deposto: 

1 depositi presso la Direzione si ricevano dalle ore 8 alle 11 anti: 
meridiane; del: giorno Mrsto per l'appalto. na 

Sarti facoltativo agli stpivant all'impresa di presentare 1 1oro par 
‘Gti suggallati ‘a toe la Diregioni territoriali dell'Aria cd agli Unici 
Mtaccaci da ‘sse dipendenti; Dî questi ultimi partià pero non sì terra 
Hidan conto, 40 vol Giuigerano alta. Direzione uffclmeate 
ala pertora dll'icato, 0 s 000 Ftutri che pi ore 
fato Îl deposito di cui sopra, o preseatata la ricevata del. ma 

so d'asta, di bello, di registro, dî copie ed’altro relativi 
del deliboratario. O E È 
Dato în Trino, adi 1° ottobre 1872, 
PER DETTA DIREZIONE 






por Zubiena. compresa 
sa A Vercelli per. Gi 

(o di Bollengo ed lc 
ima, atesao territorio, di 














relativi progetti, 


[dei terreni da fossparei Via 


nel iupatitvi comuni suono oo grdivana di 

‘a deposito, cioò del primo nello nifieio. cot 

fecondo presso. l'uflcto. di’ Satto-Prefettura. 

o i), per gli tei di cal egli aricoli 4,8 10,17 

di pubblica nità; Se N sn SSA, 
"Torluo, 87 settembra 1672, 


‘007 
POLVER li Cacciacedl 
Mina 
PALLINI piombo vergine, prima fuaione, Revolvers, Fu- 
‘(eil ed ogni altro articolo relativo alla Caccia. 


Vendita all'ingroso e dettaglio da SORMANI G. B., 
dell'Ospedale, No-10, Torino. © E 


ro delle opere da) firaì o 















PER IL PREFETTO, 
T. FORTEBRAGCIO, 












































1974 


1) Ragioniere €. SGHIAPPARELLI. 


2708 Il Segretorio Rolando Michele, Torino, Tipi ©. Favale 0 0, 














